
I mimi vanno all'asta 
~Irtisti 
	 • 
e compagnie giunti da tutta Europa 

Si conclude oggi la prima 
edizione della «Borsa euro-
pea dello spettacolo di picco-
lo palcoscenico» organizzata 
alla Sala dei Congressi della 
Provincia di via Corridoni 
dalla Associazione italiana 
piccoli palcoscenici. La se-
conda giornata dedicata allo 
spettacolo inizierà infatti 
questa mattina alle ore 11 
con cinque «piece» da quin-
dici minuti tra cui «Kletto-
manie»» del Tetra Theater di 
Zurigo e «Buro» del duo ber-
linese Verdier e Baudouin. 
Nel pomeriggio invece (dalle 
ore 15 in poi) saranno di sce-
na la danza di Gincobiloba 
da Torino, di Free Form da 
Rimini e dì Susanna Beltra-
mi di Verona, la magia di 
Marvittoni di Milano, il tea-
tro da strada del Teatrom-
bra di Empoli, il cabaret di 
Rufus e Paride di Genova, 
accanto al tradizionale tea-
tro ed alla pantomima del 
Théatre de la Marguerite di 
Juan Les Pins. 

Come si può notare questa 
manifestazione spazia a ven-
taglio su molti generi che 
hanno in comune soltanto la 
caratteristica di essere pro-
duzioni «minime», modeste 
nei costi, di facile allesti-
mento, di originale e perso-
nalissima impronta. Ecco 
quindi la filosofia dell'Appi, 
giovane associazione nata 
dalla passione di pochi per-
sonaggi che annovera — tra 
gli altri — il «quasi» assesso- 

re verde Piervito Antoniazzi, 
il tenace clown Vanni De Lu-
cia e l'ormai storico perso-
naggio Tinin Mantegazza. 

«Dato che i costi di produ-
zione non sono coperti dagli 
incassi — dice il direttore 
dell'Appi Paolo Zenoni —
presentiamo le produzioni 
dei piccoli palcoscenici che 
non sono oppressi dalle za-
vorre economiche dei grandi 
teatri, ma possono offrire u-
gualmente degli spettacoli 
di elevato livello tecnico e 
qualitativo. Del resto è il na-
turale evolversi di un discor-
so iniziato da Silvioo d'Ami-
co nel 1948, quando scrisse 
ne "Il teatro non deve morí- 

re" che il teatro in quanto 
servizio pubblico non poteva 
spegnersi. Oggi anche la 
macchina degli aiuti statali 
non funziona a dovere ed oc-
corre trovare una via nuova. 
Da qui nasce la proposta in-
ternazionale dell'Api, una 
associazione a sfondo cultu-
rale e non una agenzia di me-
diazione tra il pubblico ed i 
teatri, che si occupa di pro-
muovere in Italia questo 
particolare mondo del picco-
lo palcoscenico, affiancan-
dolo ad altri generi di svago 
come cinema e ballo». 

Con queste premesse l'ini-
ziativa ha riscosso fin da ve-
nerdì molti favori e poche 

critiche dalla processione dì 
personaggi e addetti ai lavori 
che sono sfilati sulla pedana 
del convegno affiancato alla 
Borsa. 

Grande aspettativa per e-
sempio ha espresso Franco 
Bruno, presidente dell'Agis, 
seguito dal già citato Mante-
gazza che ha posto in rilievo 
quale importanza abbia avu-
to nel dopoguerra il piccolo 
palcoscenico italiano come 
fonte inesauribile di idee e di 
personaggi nuovi. Dopo al-
cune disgressioni più tecni-
che ma ugualmente signifi-
cative ai fini della sintesi 
complessiva, il dito è stato 
posto nella piaga con parti-
colare incisività da Romano 
Frassa, funzionario di Rai 3 
che, partendo dalla consta-
tazione che la televisione 
stenta a produrre idee e 
troppo spesso preferisce ap-
poggiarsi al patrimonio del 
piccolo palcoscenico, ha au-
spicato che dal piccolo 
schermo nasca un nuovo lin-
guaggio per divenire autono-
ma produttrice di idee. 

In conclusione non biso-
gna dimenticare alcuni tra i 
più interessanti spettacoli 
proposti ieri, dal musical su 
motivi gloriosi del duo Mon-
ti-Castelluccio, all'esibizio-
ne cecoslovacca con «Tu - 
mas», dalla Filarmonica 
Clown, ai Panna Acida, dal 
«Petrolini» di Raffaele de Vi-
ta. 
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